
I N C O N T R I    DI    P A C E


Rispondendo proprio a questa profonda esigenza politica e morale già dieci anni fa la Regione Lombardia si è dotata di una "Agenzia per la riconversione dell'industria bellica" con il compito di incentivare progetti di riconversione produttiva delle aziende armiere lombarde, di svolgere funzioni di osservatorio sul comparto, di promuovere iniziative di ricerca, di formazione e informazione sui temi della pace.

Ma la legge istitutiva non è stata rifinanziata, anzi è congelata . 

Inoltre, secondo gli studi dell'Onu, nel decennio 1990-2000 le sole, cosiddette, armi "leggere" hanno provocato nel mondo più di 5 milioni di morti - la metà dei quali bambini - e 2,5 milioni di disabili gravi. La nostra regione ha risorse materiali, tecniche e umane sufficienti a garantire altrimenti la propria economia. Il cammino verso la riconversione della produzione, dell'economia e della cultura legata alle armi può e deve essere ripreso con decisione. 
E’ un cammino che deve coinvolgere le coscienze e intraprendere un percorso di eticità produttiva e di diffusa responsabilità sociale, come richiamato anche dal Vescovo di Brescia nella sua lettera dopo la visita pastorale: “In valle è significativa l’industria armiera, con produzione prevalentemente da difesa e per lo sport. Ritengo che su questo versante i cristiani delle comunità sono chiamati a vivere con coerenza una cultura di pace attraverso proposte di graduale riconversione del settore delle armi da offesa”.

Coerentemente, invitiamo i cittadini, le associazioni e i movimenti che vogliono la pace, le forze politiche, i consiglieri comunali, i Comuni e la Comunità Montana della Valle Trompia a un forte impegno di pace sul territorio.

SIAMO TUTTI INVITATI A PARTECIPARE

Promuovono l’iniziativa il Gruppo di iniziative per la pace e la solidarietà di Villa Carcina, 

SOTTOSCRIVIAMO L’APPELLO PER LA MODIFICA DEL REGOLAMENTO DI EXA “la mostra delle armi di Brescia”
Anche per il 2004 si ripresenta il tema della produzione e della promozione delle armi leggere: “armi di distruzione di massa” secondo la ormai nota definizione di Kofi Annan, Segretario Generale dell’ONU. L’anno scorso venne formulata agli organizzatori una richiesta ispirata ad un minimo senso di civiltà e di senso dell’etica: esporre esclusivamente armi sportive e da caccia, escludendo tutte le altre. 

Comune e Provincia di Brescia fanno direttamente parte dell’ente organizzatore della mostra, l’Immobiliare Fiere di Brescia Spa. 

Rivolgiamo loro un appello perché i rappresentanti istituzionali per primi diano l’esempio, con una scelta di civiltà e ragionevolezza prima ancora che politica.

A loro chiediamo di lavorare perché si possa modificare il Regolamento della prossima edizione di EXA, in direzione di una stretta coerenza con quanto dichiarato nel marchio promozionale: Mostra di armi sportive ed accessori.
Dall’appello presentato agli organizzatori di EXA

*

promuovono la petizione (primi firmatari)

Acli, Brescia Social forum, Pax Christi, Rete di Lilliput, federazione di BS Rifondazione Comunista, Movimento Nonviolento, Radio Onda d’urto, Missionari Saveriani, Commissione giustizia e pace Diocesi di Bs, Centro sociale Magazzino 47, Sinistra giovanile Bs, Missionari Comboniani, Verdi Bs, Beati i Costruttori di Pace, Cgil/Camera del lavoro di Bs, ADL Zavidovici,  Emergency bs, Gruppo di iniziative Pace Villa Carcina, AGESCI, Fiom-Cgil Bs, Manlio Vicini e Mario Sberna consiglieri comunali di Bs, Sincobas Bs.
Villa Carcina  Venerdì 27 febbraio - ore 20,30


presso l’Auditorium delle scuole medie di Villa


don Ruggero Zani 


responsabile della Commissione Giustizia e Pace della Diocesi di Brescia








Dopo l’impegno avverso alla logica internazionale di guerra, più che mai la pace va conquistata con un impegno politico e civile costante, quotidiano e capillare, cercando di contrastare le spinte che portano alla guerra stessa e le politiche che la preparano.  


Ognuno di noi può fare qualcosa per la pace, ogni istituzione democratica deve essere coinvolta e responsabilizzata attraverso l'adozione di misure e di atti concreti.








Un’arma è un moltiplicatore di potenza distruttiva, intrinsecamente atta ad offendere, come nessun altro. Il minimo senso di responsabilità a cui facciamo appello quando chiediamo di limitarsi ad esporre le sole armi sportive nasce da questa semplice considerazione: ogni sia pur minima ambiguità su questo terreno può rivelarsi fatale, nello spazio pubblico che chiamiamo società, nella cultura che ivi cerchiamo di fare crescere, nella coscienza di ognuno di noi.


Per questi motivi, con la presente petizione popolare, chiediamo la modifica del Regolamento di Exa “Mostra internazionale armi sportive e dell’outdooor”, affinché si garantisca l’esclusivo contenuto sportivo e specialistico della manifestazione e per evitare la confusione e la commistione tra armi espressamente ad uso sportivo ed armi che per loro natura possono avere una dualità d’uso (civile e bellico). 





Nello specifico, l’Art. 3 deve contemplare:


“Vengono ammessi all’esposizione i seguenti prodotti e/o servizi: fucili da caccia e da tiro, munizioni da caccia, repliche ed armi antiche, buffetteria, abbigliamento, con esclusione assoluta di armi da guerra, di armi da difesa personale e civile e di attrezzatura per la sicurezza”.





Se EXA diventerà effettivamente quella mostra che i suoi difensori dichiarano sia, la nostra critica - ferma e profondamente convinta - certo non cesserà ma per tutti la posta del confronto sarà ben diversa. E ben diversi i valori in gioco.”


























